1
2

Istituto Comprensivo

Scuola dell’infanzia 

Elementare e Media

Vico 1° Destro  Dante Alighieri, 17

87069 San Demetrio Corone (c.s.)

Tel. e fax 0984 – 910880  e-mail: compren.sdemetrio@tiscalinet.it

Codice Fiscale 97009130788

( P.o.f. )

Piano dell’Offerta Formativa

anno scolastico 2000/2001

[image: image1.wmf]
P R E M E S S A

NATURA E SCOPO DEL DOCUMENTO.

L'Istituzione Scolastica ha disposto, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il" Piano dell'offerta formativa".

Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale della scuola ed esplica la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa che la scuola adotta nell'ambito della propria autonomia. Il Piano dell'Offerta Formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei Programmi Nazionali (art.8), riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale e tiene conto della programmazione dell'offerta formativa. Comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche e valorizza le corrispondenti professionalità.

Il P.O.F. è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio d’Istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dai rappresentanti degli Enti Comunali e dei genitori.

Il P.O.F. viene reso pubblico. Contiene:

  1) Situazione Ambientale

  2) Lettura del territorio: dati storici – presenze culturali – situazione socio - economica

   3) L'Istituzione scolastica: dati connotativi

  4)Principali caratteristiche strutturali degli edifici                                                             

  5) Principi e finalita’ della scuola

  6) Finalita’ ed obiettivi

  7) Offerta Formativa

  8) Contenuti e metodi


   9) Ampliamento dell'Offerta Formativa

  10) Orario di funzionamento 

   11) Gestione dell'unità scolastica autonoma

  12) Servizi amministrativi  

  13) Formazione ed aggiornamento dei Docenti e del personale A.T.A.

 14) Le funzioni strumentali al Piano Offerta Formativa

 15) Modalita’ e strumenti di valutazione

 16) Piano annuale degli impegni  del personale docente

17) Scheda finanziaria

SITUAZIONE AMBIENTALE

SAN DEMETRIO CORONE

    San Demetrio è un paese di quasi cinquemila abitanti, a 500 metri sul livello del mare. La sua economia è prevalentemente agricola. Gran parte dei ragazzi proviene, perciò, dalla campagna dove sono grosse frazioni ed è trasportata da pullman del Comune che fanno più di un turno, ragion per cui gli allievi sono costretti al sacrificio di partire presto da casa e, al loro ritorno, non sempre trovano i genitori ad accoglierli perché lavorano nei campi o vanno fuori sede a raccogliere agrumi. Da ciò si intuisce che la gran parte dei genitori, sia perché presi dal lavoro, sia per i limiti culturali che possiedono, possono  seguire poco i figli sul piano scolastico, ma trasmettono loro una sana educazione e la semplicità della loro vita, il che facilita il compito educativo. Il livello culturale degli abitanti del centro è piuttosto alto perché San Demetrio ha avuto la fortuna di avere un liceo classico di antica istituzione; infatti, detto liceo esisteva a San Demetrio , ove fu trasferito per interessamento del Vescovo Bugliari, dal lontano 1794, per questo motivo di un certo rilievo sono le richieste e le offerte culturali. C’è un centro sociale dotato di numerosi volumi e riviste e non va trascurato il valore della biblioteca del collegio che possiede opere di pregio, un nucleo delle quali fu data al liceo-ginnasio quando, nel 1903, fu parificato. Lo sport è molto apprezzato dai giovani che hanno la possibilità di praticarlo perché ci sono molti campi sportivi. Gli anziani frequentano un “Circolo per Anziani” oltre che quello cittadino. Altri conforti e servizi utili sono costituiti: dal poliambulatorio, bene attrezzato e funzionale, al quale possono accedere anche i cittadini dei paesi vicini, dalla locale caserma dei Carabinieri e dalla agenzia della Cassa di Risparmio. D’inverno l’attività primaria, di rilevante peso economico, è costituita dalla raccolta delle ulive e dal conseguente assiduo funzionamento degli oleifici, che assorbono manodopera e producono olio di ottima qualità.

D’estate il paese acquista una maggiore vivacità grazie ai forestieri che vengono a trascorrere le ferie presso i parenti e grazie anche a numerosi tornei sportivi e cacce al tesoro che si organizzano. Manifestazione di grande interesse che richiama molti forestieri, soprattutto degli altri paesi Albanesi, è il festival della canzone arberesh. Anche se mancano alcune vie di comunicazione, quale la Ferrovia , grossi centri come Acri, Corigliano e la stessa provincia sono raggiungibili in breve tempo perché vicini. Buone sono le comunicazioni con Napoli, Roma e Bari grazie ad un efficiente servizio di pullman.

LETTURA  DEL  TERRITORIO

L’Istituto Comprensivo di San Demetrio Corone è costituito dalla scuola dell’Infanzia, Elementare e Media.  Il Comune di San Demetrio Corone vive una realtà socio-culturale molto simile ai comuni limitrofi, frutto della loro origine albanofone, i quali

conservano: lingua, usi, riti religiosi e tradizioni legati al mondo di provenienze.

Il folklore, molto sentito nella comunità, ne è una concreta testimonianza.

S. Demetrio, paese ricco di storia e di personaggi che si sono distinti per virtù eroica e per cultura. Attualmente sono presenti molti profughi albanese, alcuni accompagnati dalle famiglie i cui figli frequentano le nostre scuole. L'economia di questo paese è di tipo prevalentemente agricolo, in sviluppo sono le attività commerciali e non mancano le attività artigianali. Molto scarse sono le attività occupazionali per le nuove generazioni e l'esodo rimane sempre una possibile prospettiva. Il territorio è collegato mediante pullman e mezzi propri. Nel paese funzionano i seguenti servizi: Polizia Municipale e alcuni servizi erogati dall'Azienda Sanitaria territoriale.

A San Demetrio esiste una caserma dei Carabinieri un ufficio del lavoro, e il giudice di pace.

L'ISTITUZIONE SCOLASTICA

L’Istituto Comprensivo di San Demetrio Corone comprende N° 3 (tre) plessi:

Scuola dell’Infanzia, Scuola Elementare e Scuola Media.

SCUOLA DELL’INFANZIA

	Alunni
	Docenti
	Sostegno
	I.R.C.

	44
	04
	/
	01

	


SCUOLA ELEMENTARE

	Alunni
	Classi
	Docenti
	Sostegno
	I.R.C.

	155
	10
	16
	02
	02


SCUOLA MEDIA

	Alunni
	Classi
	Docenti
	Sostegno
	I.R.C.

	122
	06
	12
	01
	01


ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP:

Scuola Materna              N. –

Scuola Elementare         N. 2

Scuola Media                N. 1

PERSONALE A.T.A.

Direttore dei Servizi Generali Amministrativi N° 01

Assistenti Amministrativi N° 04

Collaboratori Scolastici N° 12

TRADIZIONE DELLE SCUOLE

La scuola, sotto il profilo organizzativo – didattico, ha organizzato negli anni precedenti diverse attività in funzione e non della continuità.

· realizzazione di spettacoli teatrali;

· ricerche, visite guidate inerenti ai vari progetti;

· partecipazione ai Giochi della Gioventù a livello locale e provinciale;

· realizzazione di mostre;

· pubblicazione di giornalini e testi illustrati;

· partecipazione a concorsi.

PRINCIPALI CARATTERISTICHE STRUTTURALI DEGLI EDIFICI

SCUOLA DELL’INFANZIA

L'edificio è ubicato al centro del paese, è composto da due aule, una sala gioco, un refettorio, una cucina, servizi e un ripostiglio; la parte anteriore dell'edificio è occupata da un cortile recintato. Si rileva però che, nonostante i continui lavori che vengono eseguiti, rimane sempre non conforme alle normative vigenti. Quest’anno saranno avviati i lavori di ristrutturazione.

SCUOLA ELEMENTARE

L'Edificio è accogliente e spazioso. E' stata avanzata la richiesta per la strutturazione del piano terra da  adibire a palestra laboratori e sevizi mensa.

Alcune aule sono adibite a biblioteca magistrale, sala proiezioni, aula per il recupero e ambulatorio medico scolastico.

Una parte dell'edificio è circondato da un ampio spazio non recintato usato per attività motorie e attività didattiche. Gli arredi, nonostante qualche integrazione rimangono ancora non adeguati alla funzionalità dell'utenza. Il plesso è dotato di alcuni sussidi didattici ed audiovisivi, non sufficienti però ai reali bisogni.

La biblioteca scolastica non è aggiornata e dovrebbe essere ampliata e rinnovata per poter rispondere alle esigenze didattiche della scuola.

Scuola Media

L’edificio scolastico appositamente costruito* è costituito di: un atrio grande che spesso viene utilizzato per manifestazioni o riunioni particolari, un locale per la Presidenza, uno per la Segreteria due per i collaboratori amministrativi, due sale grandi, una per i professori e una per il laboratorio linguistico - scientifico.

Invece l’edificio dispone di altri tre ambienti che sono abilitati per la biblioteca dei docenti, per la biblioteca degli alunni e per l’archivio amministrativo. Dispone inoltre di un ampio cortile e di una palestra coperta per l’Educazione Fisica.    Possiede una sufficiente attrezzatura scientifica e audiovisiva e un buon laboratorio linguistico con consolle di regia e venti posti alunni ad essa collegati.

(*) Per il corrente anno scolastico l’Istituto sopra descritto non potrà essere utilizzato a causa dei lavori di ristrutturazione disposti dalla Amministrazione Comunale: pertanto le attività didattiche si svolgeranno presso alcuni locali del Collegio Italo – Albanese di Sant’Adriano .

PRINCIPI E FINALITA' DELLA SCUOLA
La scuola vuole garantire pari opportunità formative a tutti gli alunni per prevenire l'insuccesso scolastico e la dispersione, secondo le norme della Costituzione, e secondo i programmi  del 79 per la scuola media,dell'85 per la scuola elementare, e gli Orientamenti del '91 per la scuola materna e anche secondo i principi espressi nella  Carta dei servizi.

In generale ci si propongono le seguenti finalità:

1) formare cittadini europei pienamente partecipi;

2) realizzare una dimensione europea dell'educazione nella salvaguardia del patrimonio locale e nell'apertura e nel confronto con altre realtà(accoglienza ed integrazione dei bambini albanesi);

3) garantire il pieno inserimento dei bambini portatori di handicap al fine di sviluppare le potenzialità cognitive e relazionali, assicurando loro interventi individualizzati svolti dall'insegnante di sostegno in collaborazione con gli altri insegnanti di classe e gli operatori del settore;

4) pianificare i propri interventi in modo integrato al territorio, collaborando con istituzioni, associazioni, volontariato, rappresentanti del mondo del lavoro;

5) elevare il livello di qualità del servizio scolastico;

6) migliorare l'efficienza e l'efficacia dell'organizzazione scolastica, scegliendo moduli organizzativi, privilegiando la flessibilità e l'adattamento delle soluzioni organizzative alle esigenze del contesto;

7) innovare contenuti e metodologie di apprendimento - insegnamento con particolare utilizzo delle nuove tecnologie;

8) coinvolgere nell'organizzazione progettuale docenti, dirigenti, personale A.T.A., alunni e genitori;

In particolare le finalità essenziali sono:

 Per la Scuola dell’Infanzia

A) Conquista dell'Autonomia

B) Maturazione dell'identità

C) Sviluppo delle competenze.

Per la Scuola Elementare  

A) Alfabetizzazione culturale.

B) Educazione alla convivenza democratica.

C) Sviluppo integrale della personalità del bambino.

Per la Scuola Media 

A) Formazione e sviluppo integrale dell’uomo e del cittadino, anche secondo percorsi individualizzati.

B) Acquisizione di un’immagine sempre più chiara ed approfondita della società d’oggi.

Promozione di una sempre maggiore autoconsapevolezza ai fini di operare scelte realistiche nell’immediato e nel futuro.
FINALITA' ED OBIETTIVI (DELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICO - EDUCATIVA) DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA, ELEMENTARE E MEDIA

Considerando le finalità istituzionali della Scuola Media ed Elementare e volendo rispondere alle esigenze formative degli alunni, è necessario predisporre adeguate strategie didattiche fondamentali per la stesura della programmazione dei singoli consigli di intersezione ,di interclasse e di classe . La programmazione didattico – educativa tiene conto delle singole situazioni socio – economico – culturali del territorio in cui la scuola opera, delle strutture e degli strumenti a disposizione, dei prerequisiti dell’apprendimento di ciascun allievo e della sua situazione socio – affettiva. A tale proposito sono indispensabili gli strumenti di rilevazione oggettiva, o test di ingresso, somministrati agli alunni  nel primo periodo dell’anno scolastico, con la fattiva collaborazione delle famiglie. Sulla base dei risultati rilevati,  i singoli docenti predispongono il Piano di lavoro annuale,in cui si indicano,a grandi linee,le finalita’, gli obiettivi, le attivita’, i contenuti, le strategie metodologico-operative, l’organizzazione, i campi di esperienza o disciplina, che, nel rispetto della continuita’ e della unitarieta’ del processo formativo sono piu’ rispondenti al tipo di scuola a cui si riferiscono. Il collegio dei Docenti, al fine di garantire la continuita’ di interventi fra i tre ordini di scuola ed assicurare la massima omogeneita’ dell’offerta formativa, sempre nel rispetto della liberta’ di insegnamento, ha individuato i seguenti obiettivi formativi, che tengono conto dello sviluppo umano e sociale dell’alunno nelle dinamiche evolutive delle diverse fasce di eta’.

OBIETTIVI NON  COGNITIVI:

-avere stima e rispetto di se’

-avere stima e rispetto degli altri e delle cose

-sapersi integrare nel gruppo classe             

-essere motivati all’apprendimento

-sviluppare il senso di responsabilita’

-acquisire le capacita’ di autocontrollo

-acquisire abilita’ di ascolto(attenzione- concentrazione- memorizzazione)

-essere autonomo

OBIETTIVI  COGNITIVI
-conoscere i fondamentali mezzi espressivi funzionali alla comunicazione

-acquisire abilita’ linguistico- espressive

-acquisire abilita’ logico- intellettive

-acquisire abilita’ sensoriali- percettive

-acquisire abilita’ motoria

-problematizzare

Agli obiettivi “trasversali” sopra indicati si riconduce sia l’impostazione educativa dell’intero processo formativo, sia l’iter didattico dei consigli di intersezione, di interclasse ,di classe e dei singoli docenti.

OFFERTA  FORMATIVA
La scuola organizza l'insegnamento per attivita’ formative: 

1) Campi d’esperienza (Scuola dell’Infanzia);

2)Ambiti disciplinari con moduli “orizzontali” (Scuola Elementare);            3)Discipline (Scuola Media);

4) Lingua straniera: INGLESE (Scuola Elementare), BILINGUISMO (Francese – Inglese)  (Scuola Media).

Campi di esperienza-(Scuola dell’Infanzia):

-il discorso e la parola

-il corpo e il movimento

-le cose, il tempo e la natura

-lo spazio, l’ordine e la misura

-messaggi, forma e media

-il se’ e l’altro

Ambiti disciplinari-(Scuola elementare):

-Linguistico-(Italiano- Educazione all’immagine)

-Educazione al suono e alla musica

-Logico- matematico-(Matematica- Scienze- Educazione motoria)

-Antropologico-(Storia- Geografia- Studi sociali)

Discipline-(Scuola Media):

-Religione, Italiano, Storia ed Educazione civica, Geografia, Scienze matematiche ecc, Francese, Inglese, Ed Tecnica, Ed. Artistica, Ed. Musicale, Ed. Fisica.

Inoltre sono previste le seguenti attivita’:

-attivita’ di laboratorio: attivita’ espressive, musicali e teatrali

-attivita’ finalizzate alla continuita’(materna- elementare e media)

-attivita’ finalizzate all’educazione stradale, alla salute e interculturale

-attivita’ in collaborazione con soggetti vari del territorio(Ente Comunale. Comunitas’  Montana, Musei, Biblioteche, assiociazioni  culturali, singoli esperti)

-visite guidate e viaggi d’istruzione

CONTENUTI-METODI-MEZZI

      -Contenuti:

La scelta dei contenuti specifici, cosi come gli obiettivi, saranno specificati nell’ambito dei rispettivi consigli di intersezione,di interclasse e di classe.

  -Metodi.

Premesso che la scelta del metodo deve essere collegiale, fermo restando la liberta’ del singolo e che non si possono discriminare i contenuti dai metodi ,il Collegio Dei Docenti nel definire il P.O.F, indica, qui appresso, quelle che sono le metodologie indicate dalla moderna pedagogia:

-Metodologia della comunicazione:

a)per sviluppare la capacita’ di produrre e fruire messaggi e di esprimersi attraverso di esse;

b)per sviluppare la capacita’ di creare rapporti di collaborazione e partecipoazione alle attivita’ della classe e della scuola;

c)per accrescere il patrimonio culturale.

-Metodologia della ricerca:

a)per la realizzazione di tecnica di ricerca individuale e di gruppo;

-Metodologia di tipo induttivo- deduttivo:

a)per sviluppare e rafforzare la capacita’ di sintesi e di astrazione.

-Metodologia sperimentale:

a)applicazione di questionari che permettono agli alunni di rilevare gli elementi basilari delle discipline e l’apprendimento delle stesse.

-Metodologia dell’esperienza:

a)sperimentazione diretta di particolari attivita’ attraverso visite guidate che favoriscono la conoscenza del territorio locale e che poi si traducono in relazioni,elaborazioni, lavori di gruppo, incontri con esperti che operano nel territorio.

MEZZI.

      La scelta dei mezzi e strumenti e’ sempre in rapporto agli obiettivi da conseguire,ai metodi applicati ed alle risorse   della scuola.

Si terranno comunque presenti:

a)Mass- media:

-strumenti audio: radio, registratore, giradischi;

-strumenti video: episcopio, proiettore per diapositive;

-strumenti audiovisivi: TV color, videoregistratore, proiettore filmini;

-laboratorio linguistico, scientifico e  quello multimediale in via di realizzazione;

b) libri di testo;

c) biblioteca alunni (da arricchire ed aggiornare ulteriormente);

d)videoteca;

e)giornali e riviste

AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA

L'ampliamento dell'offerta formativa che la scuola intende offrire si realizzerà in base alle risorse professionali facenti parte dell'organico funzionale dell’Istituto, alle risorse finanziarie e alla disponibilità degli enti Locali. In base alle risorse professionali facenti parte dell'organico funzionale d’Istituto si attueranno i seguenti progetti curricolari:

1) Accoglienza, inserimento, recupero (dispersione scolastica), continuità e orientamento;

2) Educazione stradale;

3) Educazione ambientale

4) Educazione alla salute

5) Educazione alla sicurezza

6) Animazione alla lettura 

In base alle risorse finanziarie si attueranno i seguenti progetti exrtacurricolari: 

1) Pratica Sportiva

2)Laboratorio della ceramica (in fase di avviamento)

3)Progetto multiculturale

4)Progetto multimediale

5)Progetto lettura (già avviato)

6)Cultura Arbereshe (lingua, conoscenza, tradizioni, usi e costumi), con eventuale   supporto esterno

ORARIO DI FUNZIONAMENTO

SCUOLA DELL’INFANZIA

          Docenti: 25 ore settimanali

          Alunni : 40 ore settimanali

Ogni classe ha un carico settimanale di 40 ore e le lezioni si svolgono con doppio turno dalle ore 8.00 alle ore 16.00 per 5 giorni ( da Lunedi a Venerdi).

SCUOLA ELEMENTARE

Docenti: 22 ore di lezione frontale +2 ore di progammazione in orario pomeridiano.

      Alunni 1° Ciclo: 27 ore settimanali

      Alunni 2° Ciclo: 30 ore settimanali

Le lezioni si svolgeranno in un unico turno antimeridiano con il seguente orario,  dalle ore 8.30 alle ore 13 nel primo ciclo, dalle ore 8.30 alle ore 13.30 nel secondo ciclo:

SCUOLA MEDIA

     Docenti: Orario flessibile(art.31 CCNL 3-8-1999-21 unita’ di 50 minuti invece di 18 ore.

   Le unita’ in aggiunta alle 18 obbligatorie verranno impiegate per compresenze e recupero. Le compresenze possono costituire un momento di attivita’ per piccoli gruppi o per singoli alunni, al fine di rispondere ai piu’ diversificati bisogni: consolidamento, approfondimento e attivita’ di drammatizzazione.

    Alunni:33 unita’ obbligatorie +2 unita’ di recupero e compresenze.

        Le lezioni si svolgeranno dalle ore 8.20 alle ore 13.20 da Lunedi al Venerdi, Sabato, per motivi di trasporto ed altro, dalle ore 8.20 alle ore 12.30 

Corso di Alfabetizzazione per Adulti

Ogni classe ha un carico settimanale di 16 ore e le lezioni si svolgeranno in un unico turno serale dal lunedì al venerdì .
SERVIZI AGGIUNTIVI:

      M E N S A
           Scuola dell’Infanzia 

 TRASPORTO
         Gli alunni fuori sede raggiungono i vari plessi con scuolabus

messi a disposizione dagli ENTI LOCALI, tranne i bambini della scuola materna.

FLESSIBILITA’ DEL CALENDARIO SCOLASTICO:

La scuola ,pur  attenendosi al Calendario Regionale, sospende le lezioni nei seguenti giorni: martedì di Carnevale, 19 Marzo San Giuseppe.
GESTIONE DELL’UNITA’ SCOLASTICA AUTONOMA

La Scuola si attiene alla Carta Dei Servizi e al Regolamento in essa contenuto .
SERVIZI AMMINISTRATIVI

Tutti i servizi amministrativi vengono svolti con trasparenza, celerità e informatizzazione in orario antimeridiano :

dalle ore 7.30 alle  ore 13.30 dal LUNEDI’ al SABATO.(Periodo invernale)

- Gli Uffici sono aperti al pubblico dalle ore 11.00 alle ore 13.00 dal Lunedì a Sabato.

- Durante il periodo estivo gli Uffici adotteranno la settimana corta dalle ore 7.00 alle

  ore 14.12.

-Gli uffici resteranno chiusi nei seguenti giorni :

TUTTE LE DOMENICHE-TUTTE LE FESTIVITA’ NAZIONALI-GIORNI PREFESTIVI (soggetti a recupero) di seguito indicati: 9-12-2000 ,  23-12-2000 , 30-12-2000, 04-01-2001 -14-4-2001   ,13-14 agosto 2001.

- Le iscrizioni verranno effettuate secondo indicazioni ministeriali;

- La distribuzione degli obbligati avverrà secondo un criterio di alternanza,  tenendo conto di motivate esigenze espresse dai genitori.

I certificati vengono rilasciati entro 5 giorni dalla data di richiesta (salvo casi urgenti)

- Nelle bacheche saranno affisse tutti gli atti di interesse pubblico per il tempo utile

  e necessario.

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PER DOCENTI

 E PERSONALE A.T.A.

Tematiche che si intendono sviluppare nel corso dell’anno scolastico:

Scuola  Materna Elementare e Media:

Didattica delle discipline nella scuola dell’autonomia . Salute.

Personale A.T.A.

Informatizzazione dei servizi amministrativi per migliorare il funzionamento didattico.

Tematiche specifiche supporto indispensabile nelle scuola dell’autonomia

FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Progettazione organizzativa, gestione delle risorse, funzioni strumentali al P.O.F

FUNZIONE OBIETTIVO-(  art.37 CCNL 03-08-99)

-Delibera Collegio Docenti N.3 del 07-09-2000

        Motivazioni:

Il Collegio dei docenti 

-viste le domande prodotte dagli interessati;

-tenuto conto delle dichiarazioni di frequentare specifiche iniziative di formazione e di permanere nella scuola per tutta la durata dell’incarico;

-valutato:

- incarichi ricoperti precedentemente e i relativi risultati;

- esperienze e  progetti realizzati, anche di innovazione didattica;

-titoli e competenze coerenti con l’incarico da ricoprire;                                            

esprime parere favorevole nei confronti dei seguenti docenti:

Prof. CORINA CARMINE MARIO –  Primo Collaboratore Vicario

1)Prof.ssa CRITELLI STELLA-  Funzione obiettivo area N.1-

-Gestione del piano dell’offerta formativa- 

2)Ins.     DE MARCO GIULIA-   Funzione obiettivo area N.2

- Sostegno al lavoro dei docenti-   

    3) Prof.    BELLUCCI ANGELO-  Funzione obiettivo area N.3                                                               

          - Interventi e servizi per gli studenti- 

    4) Ins.     PATITUCCI  BIANCA-  Funzione obiettivo area N. 4 

- Realizzazione di progetti formativi d’intesa con Enti e Istituzioni esterni alla  scuola

    Durata degli incarichi un anno.

LE FIGURE GESTIONALI INTERMEDI

a) Gruppo stesura P.O.F:

Critelli Stella, De Marco Giulia, Patitucci Bianca, Pisarra Giuseppe. Collaborazione di Corina carmine

  b) Coordinatori di classe:

1-Bellucci

 Angelo
      
 2^ B      

2)Berardone

 Adele

          1^ B 

3)Costabile

 Francesca

1^ A

4)Critelli

 Stella

          3^ A0

5)De Angelis
 Rosina
         3^ B

6)Pisarra

 Giuseppe
        2^ A

c) Gruppo H: Docente di sostegno, genitore, esperto

d) Gruppo orientamento: Mauro Chiarastella-Pisarra Giuseppe

  e)  Continuita’: Batistuzzi Adele, Chiurco Lina, De Angelis Rosina, Gabriele Ida 

e) Sicurezza: Corina Carmine (Scuola Media), Patitucci A.Bianca (Scuola Elementare),  Mendicelli Ida (Scuola materna) e Cozzolino Francesco per gli Uffici.    

f) Gruppo carta dei servizi: Chiurco Lidia, De Angelis Rosina, Falco Maria,

     Gabriele Elisa, Mendicelli Ida, con la collaborazione del prof Corina Carmine;

g) Gruppo organizzazione “Giochi della gioventu’”: Liguori Giuseppe,  Chiurco Lidia;

  h)  Comitato valutazione: Bellucci Enza, Corina Carmine, Geraci Isabella

MODALITA’ E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

La  valutazione dei processi formativi.
-La valutazione dei processi di apprendimento e di formazione

-è il fondamentale momento di controllo e di governo del servizio erogato dall’istruzione scolastica autonoma;

· Si pone come presupposto per l’esercizio mirato e responsabile dell’autonomia didattica, organizzativa, di ricerca e di sviluppo;

· é  il principale elemento per il governo della scuola autonoma;

· è centrale in tutti i momenti e le fasi concernenti il funzionamento della istituzione scolastica (progettazione, erogazione, controllo e verifica della qualità del servizio erogato) . 

Elementi di valutazione

1. Rilevazione dei livelli culturali e dei bisogni formativi degli alunni 

    (esperienze e conoscenze pregresse, competenze disciplinari, livello di sviluppo del pensiero, caratteristiche della personalità dei soggetti anche da un punto di vista emozionale, affettivo, culturale, valoriale, sociale) in base ad un’idea, ad un progetto di formazione, sulla base delle finalità e degli obiettivi generali esplicitati dei programmi, individuati dalla comunità scolastica locale per meglio rispondere ad esigenze territoriali .

2. Risposta positiva, congruente e coerente a tali bisogni come operazione culturale rivolta a verificare ed ad apprezzare la pertinenza del servizio che la scuola progetta e si accinge ad erogare con i risultati che intende conseguire. Si tratta di individuare all’interno della scuola degli indicatori di coerenza di efficienza e di efficacia tra i bisogni rilevati , gli obiettivi formativi desiderati e le risorse disponibili impiegate. 

Tali indicatori costituiscono gli assi della progettazione educativa e della programmazione didattica, oggi nel CCNL del 26/5/99 e nel CCM integrativo del 3/8/99 vengono definiti P.O.F. ( progetto per l’offerta formativa) 

3. Valutazione di fattibilità : valutare le attività e gli interventi concretamente realizzabili rispetto alle risorse di varia natura (strutturali, strumentali, umane, economiche, finanziarie e professionali) di cui la scuola dispone.

4. Verifica dei risultati e valutazione dei processi apprenditivi; siamo nel cuore della produttività della scuola; la valutazione degli apprendimenti e dei livelli di formazione deve costituire il principale dato di regolazione di tutto il servizio; gli apprendimenti e i livelli formativi, sia in termini di processo che di risultati finali possono essere verificati  con varie modalità e diversi strumenti, l’importante è che i criteri siano condivisi e che gli strumenti siano coerenti, efficaci ed efficienti rispetto a ciò che si vuole verificare.

ARTICOLAZIONE DELLA VALUTAZIONE

· Autovalutazione – riflessione autocritica;

· Soggetti coinvolgenti :

                     - Individuali:        

                                           -Interni (docenti) ricaduta sulla prassi professionale

                                           -  Esterni (genitori / consenso)

 - Collegiali; 
              -  Docenti 

              - Consigli di classe /interclasse/intersezione

              - Consiglio d’istituto        

· Alunni /esiti;

                            - Formativi raggiunti/ attesi   

                            - Culturali 

· Modalità

                    - Confronto di idee,

                    - Somministrazione di questionari, griglie di osservazione, 

                    - Stesura di verbali 

                    - Tempi: 

                    -  In itinere  

                    -  Finale   

PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’ DEGLI IMPEGNI DEL

PERSONALE DOCENTE

Attività funzionali all’insegnamento

Attività individuali            preparazione lezioni

                                               Correzioni compiti 

                                               Rapporti individuali con le famiglie

Attività Collegiali                riunioni plenarie 
                                             Gruppo di lavoro

                                             Programmazione di inizio d’anno

Informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini.

Partecipazione bimestrale alle riunioni dei consigli di interclasse con i genitori 

(escluso in quelli quadrimestrali)- Scuola Elementare- 

Partecipazione mensile alle riunioni dei Consigli di Classe con i genitori

(escluso in quelli quadrimestrali) –Scuola  Media-

VEDASI TABELLA ALLEGATA

	             QUADRO ORARIO DELLE ATTIVITA’ FUNZIONALI

                                          ALL’INSEGNAMENTO


	
	Attività
	Sett.
	Ott.
	Nov
	Dicem
	Genn
	Febb
	Marz
	Apr.
	Magg
	Giugn

	SCUOLA 

DELLA

INFANZIA
	COLL. DOCEN
	
	
	3 ore
	
	3 ore
	
	
	
	3 ore
	3 ore

	
	INTERSEZIONE
	
	
	
	
	
	
	
	
	3 ore
	3 ore

	
	ASSEMB CON GENITO
	2 ore
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SCUOLA

ELEMENTA
	COLL. DOCEN
	
	
	3 ore
	
	3 ore
	
	
	
	3 ore
	3 ore

	
	INTERC
	
	2 ore
	
	2 ore
	
	2 ore
	
	2 ore
	
	

	
	INFORM INDIVID
	
	
	
	
	
	3 ore
	
	
	
	3 ore

	
	ASSEM CON GENITO
	
	2 ore
	
	2 ore
	
	
	2 ore
	
	2 ore
	

	SCUOLA

MEDIA


	COLL. DOCEN
	
	
	3 ore
	
	3 ore
	
	
	
	3 ore
	3 ore

	
	CONS. di CLASSE*
	
	3 ore
	
	3 ore
	3 ore
	Scruti Quad
	3 ore
	3 ore
	3 ore
	Scruti Finale

	
	INFORM INDIVID
	
	
	3 ore
	
	
	3 ore
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PER LA SCUOLA MEDIA SONO STATI PREVISTI NUMERO SEI CONSIGLI DI CLASSI PARALLELE PIU’ DUE SCRUTINI QUADRIMESTRALI, CIO’ EVITERA’ CHE I DOCENTI CON CLASSI SUPERIORI A SEI VENGONO A SUPERARE LE 40 ORE ANNUE.

· Svolgimento degli scrutini: secondo indicazioni ministeriali

· Svolgimento esami di Licenza Elementare: secondo indicazioni ministeriali:

· Criteri: 2 giorni per le prove scritte – 2 giorni per le prove orali.

· Svolgimento esami di Licenza media: secondo indicazioni ministeriali.    

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL P. O. F.


In seguito ad una attenta lettura del POF  e ad alcune richieste avanzate dal Corpo docente è stato necessario apportare alcune modifiche e integrazioni relative ai seguenti punti:
· Ambiti disciplinari
E stata corretta l'aggregazione delle discipline riguardanti l'ambito linguistico che comprende:  Lingua Italiana, Educazione all'immagine, Educazione al suono e alla musica.

· M E Z Z I E STRUTTURE EDUCATIVE
I mezzi elencati nel POF, che si trovano nei diversi Plessi scolastici, soprattutto presso la Scuola Media, potranno essere utilizzati da tutti i docenti che ne fanno richiesta, precisando che il Laboratorio Multimediale è in via dia realizzazione e la biblioteca per gli alunni sarà aggiornata con l'arricchimento di nuovi testi.

· MEZZI FINANZIARI
Per quanto riguarda le risorse finanziarie per la realizzazione del POF e progetti collegati, vedasi apposita scheda allegata.

SCHEDA FINANZIARIA PER LA REALIZZAZIONE DEL POF 2000/2001

 Risorse finanziarie in base all'organico dell'istituto a finanziamento statale
· Risorse per l'Autonomia





£
3.230.000

· Risorse per la formazione




£
1.194.000

· Risorse relative al  Fondo d' Istituto



£      27.641.000

Risorse finanziarie statali inerenti a progetti già approvati:

· Progetto multimediale 1a già finanziato (Sc.Elem.)
£
8.720.000

  



(In fase di attuazione)

· Progetto         "              1b già approvato (Ist.Compr.)
£      42.000.000


· Progetto 2^lingua  Scuola Elementare


£
2.640.625

Risorse finanziarie inerenti a progetti regionali già finan-

ziati per la Scuola Elementare e Materna ( in fase di esple-

tamento ed attuazione):  


SCUOLA ELEMENTARE

· Progetto "Educazione Musicale"



£
4.000.000
· Progetto "Attività teatrale"




£
8.500.000
· Progetto "Educazione alla legalità"



£
6.800.000

SCUOLA MATERNA
· Progetto "Acquisto materiale informatico e

Audiovisivo"







£
7.000.000

Risorse finanziarie inerenti a progetti presentati alla 

Comunità Montana "DESTRA CRATI, per i quali è stata

chiesta una somma complessiva di ………………….
£     20.320.000


· Progetto "Animazione alla lettura" classi PRIME E SECONDE

· Progetti "Recupero alunni in difficoltà di apprendimento" Cl.5^

· Progetto "Giochi della gioventù" Scuola Elem. e  Media

· Progetto Gita scolastica classi QUINTE SCUOLA ELEMENTARE"

e classi TERZE SCUOLA MEDIA

· Progetto "Educazione Stradale"(Scuola materna elementare e media).

APPROVAZIONE DEL POF DA PARTE DEL C.d.ISTITUTO

(Estratto Delibera n.2 del 12/01/2001)



Il giorno dodici (12) gennaio  dell'anno 2001 alle ore 16,00 regolarmente convocato si è riunito il Consiglio d'Istituto per discutere e delibera sul seguente ordine del giorno:

…OMISSIS…

2) APPROVAZIONE DEL "PIANO OFFERTA FORMATIVA " ANNO SC.2000/2001;
…OMISSIS…

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO

Dopo una attenta lettura ed un critico esame del documento da parte del Presidente del Consiglio e la relazione del Dirigente Scolastico,

APPROVA 

Il Piano dell'Offerta Formativa relativo all'anno scolastico 2000/2001 ed i progetti ad esso collegati nonché la scheda Finanziaria come qui di seguito formulata:

· Risorse finanziarie da parte dello stato in base all'organico:

1)Autonomia 
£  3.230.000; 2) Formazione
£ 1.194.000;
3)Fondo istituto £ 27.641.000;

3)Progetto Multimediale 1a £ 8.720.000, già finanziato per la Scuola Elementare nell'anno scolastico 99/2000;  Progetto 1b di £ 42.000.000 destinato all'istituto Comprensivo i  nell'anno scolastico 2000/2001 ;
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